
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemilaundici  addì DIECI  del  mese di MARZO  presso la sede  municipale.  Convocato 

dal   Vice Sindaco  mediante lettera d'invito del  04/03/2011  prot. nº 3229,  fatta recapitare  a 
ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   Sindaco 

TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 16 Assenti N. 1  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, MARTINI Morena, BONAMIN Moreno e PEGORARO 

Davide.     
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 
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OGGETTO: MOZIONE PROT. N. 474 DEL 13.01.2011. PUNTO INSERITO SU RICHIESTA A FIRMA DEL 
CONSIGLIERE COMUNALE GUARISE GIUSEPPE AUGUSTO. 
 
SINDACO: Sulla Mozione (ALLEGATO A) vedo che è citato, praticamente, il nome ed è diretta all’Ass. 
Marcon. Io passo la parola, appunto all’Ass. Marcon per discutere la Mozione. 

MARCON: Certo che una Mozione, diciamo, che non si dovrebbe neanche commentare perché si commenta 
da sola la richiesta. E credo che, ho sempre asserito e continuerò ad asserirla, che le cose vecchie del 
passato, e sono passati sette anni!, vengono ancora in Consiglio Comunale per chiarimenti. Dapprima 
abbiamo sentito, più di qualche volta, che il Cons. Augusto Guarise, firmatario di questa Mozione, continua a 
dire le belle parole, senza polemica: “Voglio solo chiedere, non voglio bisticciare.” Il Consigliere asserisce 
sempre che in Commissione Urbanistica si riserva di verificare, se non subito, il giorno dopo. E allora, io 
dico. Quando nel passato, l’ultimo Consiglio Comunale, il sottoscritto, visto che c’era in mezzo discorsi 
finanziari, ha asserito le parole testuali, riportate nel Verbale: “Caro Consigliere Guarise, perché non va a 
leggersi la Convenzione?, che, all’epoca, nel 2004 – e così capisce cosa dice la Convenzione! – quali 
documenti devono essere prodotti per, eventualmente, dare questo Contributo?” Allora io non volevo far 
polemica. Volevo solo fare rispettare un po’, un rispetto verso il Consiglio Comunale, ché certe cose il Cons. 
Augusto Guarise dovrebbe, tramite gli Uffici, trovare le soluzioni o trovare le risposte. Perché ho detto 
questo? Perché io mi ero andato a leggere la Convenzione! E la Convenzione, che era stata portata allora, 
che non …, era una Proposta di Convenzione portata in Consiglio Comunale, ripeto, nel lontano 30 
Dicembre 2004, quella Convenzione famosa, portata in Consiglio Comunale, è stata ritirata. In poche parole, 
cosa vuol dire? Non è stata approvata perché, appunto, ritirata. Perché ritirata? Perché in quella famosa 
Seduta, il Sindaco, Presidente del Consiglio Comunale, aveva detto: non serve portare il Punto, appunto, di 
questa Convenzione all’O.d.G. in quanto uno Sponsor privato, che aspettavamo già da qualche giorno, oggi 
pomeriggio ci ha confermato la disponibilità di finanziare il Progetto della Mostra dei quadri di Fratel Venzo. 
Per cui la Proposta che è all’O.d.G. - ripeto: 30 Dicembre 2004 – viene ritirata! E’ stata discussa ampiamente 
dai vari componenti del Consiglio di allora, e io non c’ero!, tra cui anche l’Assessore, l’ex Assessore al 
Bilancio Peserico che diceva, era molto soddisfatto perché così non si toccavano soldi pubblici. E così ripeto 
anch’io, sono d’accordissimo di quello che ha detto l’ex Assessore Peserico, e il voto di ritiro di questo 
Punto: undici favorevoli, due astenuti. Non so i due astenuti chi erano, perché non vengono messi, però era 
un discorso già portato, appunto, al 30 Dicembre 2004. Allora io dico: che senso ha portare due 
Interrogazioni più una Mozione da un Consigliere attuale, dopo sette anni, perché non è andato a vedere 
questa famosa Delibera, o ritiro della Delibera, cosa diceva! Allora. Io ho verificato: nelle Casse Comunali, 
dal 2004 ad oggi, non risulta nessun Residuo Passivo da pagare al Comune di Bassano del Grappa, non 
esiste nessuna Voce. Esistono soltanto dei pagamenti fatti per altre attività legate a questo, ma che non 
c’entrava niente con questa Delibera di Contributo per quanto riguarda la Mostra dei quadri di Fratel Venzo. 
Allora, se vogliamo andare a scavare continuamente nel passato per perdere tempo continuamente, perché 
non si può dopo dire, senza polemica, qui è pretestuoso! E’ un discorso da ipocriti dire: non voglio far 
polemica, ma vado a scavare sette anni fa cosa è successo. Quando aveva tutte le armi, aveva tutte le 
possibilità di chiarire con il Funzionario o con il Dirigente della Ragioneria, vedere se c’erano o non c’erano i 
presupposti che il Comune di Rossano doveva o non doveva pagare. Non doveva pagare niente perché la 
Convenzione non è stata fatta! Allora. Adesso mi arriva una Mozione di dire: bisogna sdrammatizzare, 
bisogna stigmatizzare e precisazioni sulle affermazioni dell’Assessore sottoscritto? Ma, e non lo so. Più di 
dire e dare un consiglio: vai a leggerti la Convenzione. Che era soltanto una provocazione di dire: ma se tu 
sei così vigile, ché vai a guardare il punto e la virgola di tutto e di tutto, perché non ti sei accorto che la 
Delibera non è mai stata fatta? Lui, di conseguenza, mi ha risposto: “Ma tu non c’eri.” Non c’ero no. Ma, 
quando ho sentito la prima Interrogazione, sono andato a verificare se c’erano Residui Passivi da pagare. 
Perché, se dovevamo pagarli, è giusto pagarli! E sono andato a verificare. E, come ho fatto io, è libero di 
farlo anche lui. Allora, mi viene sempre, sempre di più di dire: io porto rispetto alle persone, ma non voglio 
esser preso in giro, né io né il Consiglio Comunale attuale, di richieste pretestuose, che vanno soltanto a far 
perdere tempo, ché dobbiamo impiegare il tempo in maniera veloce perché abbiamo bisogno di tutto e di più 
in questo Comune. E andiamo a perdersi, sempre, sulle cose vecchie! Perché chi va a scavare nel vecchio, 
va solo a perseguire problemi personali. Chi, invece, guarda l’attuale per programmare il futuro per il bene 
del Paese, è quello che dico: tanto di cappello! 

SINDACO: Grazie, Ass. Marcon. Altri Interventi riguardo alla Mozione? 

GUARISE: Sì. 

SINDACO: La parola al Cons. Guarise. 

VICESINDACO: “Zè Replica.” 

SINDACO: “Zè una Replica questa qua?” No, nel senso … Prego. Prego! Prenda la parola, Consigliere. 

GUARISE: Io non avrei fatto questa Mozione se non mi fosse stato risposto in un certo modo. E’ vero che 
son cose del passato, ma l’argomento era attuale, cioè i 9.000 €, ho chiesto, attuali: sono stati pagati? 
Questo avevo chiesto. 

VICESINDACO: Non sono attuali. Sei anni fa, eh!, sette.  

GUARISE: Sì. Ma, questi Sponsor hanno onorato il loro impegno? Non mi risulta. 



SINDACO: Vede. Scusa un attimo, Cons. Guarise. Allora. [N.d.R.: Interviene senza microfono il Cons. 
Oselladore]… 

GUARISE: Sì. Allora. Allora. In Comune di Bassano, fino a un mese fa, questi 9.000 € erano ancora … 

SINDACO: No. No. No. Fermo! Fermo. Fermo, Cons. Guarise. 

GUARISE: Eh, scusa! … 

SINDACO: Non continui … 

GUARISE: … E’ attuale il problema! 

SINDACO: … a dire le cose. Non continui a dire le cose inesatte! 

GUARISE: Sono andato in Comune di Bassano … 

SINDACO: Perché in Comune … 

GUARISE: … Me l’hai detto tu! 

SINDACO: … Siccome che Lei era tanto preoccupato, “El gà dìto”: “Siccome mi sono andato a informare”, 
ha detto, no?, “e ho parlato con” – lasciamo stare i nomi –, io ho fatto altrettanto, subito dopo il Consiglio 
Comunale ... 

GUARISE: Scusa un attimo. 

SINDACO: … e allora … Mi lasci? Dopo, dopo … 

GUARISE: Sì. Sì. Sì. 

SINDACO: Se dico una cosa di inesatto, la lascio che mi corregga. Io sono andato a verificare questa cosa 
qua. Al Comune di Bassano del Grappa non risulta  a s s o l u t a m e n t e   n i e n t e. Il Comune di 
Rossano Veneto non ha  n e s s u n a  pendenza nei confronti di Bassano del Grappa. Lei può stare sicuro 
che non fa nessuna brutta figura per colpa del Comune di Rossano Veneto nei confronti dei Bassanesi. 
Perché fintanto quanto ci hanno risposto che nulla esiste fino ad oggi nel pretendere soldi 
dall’Amministrazione Comunale. Evidentemente le cose sono state risolte in maniera diversa, aldilà delle 
competenze che il Comune e gli obblighi che il Comune aveva nei confronti di Bassano del Grappa. A 
chiedere, a Rossano, se sono stati pagati i 9.000, i 10.000: sbaglia! Deve andare a Bassano a dire: siete a 
posto con i conti? Qualcuno vi ha pagato? Ma li deve chiedere a Bassano, perché è Bassano che aveva, 
praticamente … 

GUARISE: L’hai già detto. 

SINDACO: Ecco. E Bassano del Grappa, Le ripeto, Lei insiste che sono lì che stanno aspettando soldi da 
Rossano Veneto. Io Le assicuro che, in questo momento, non c’è assolutamente niente!  

GUARISE: Niente. 

SINDACO: Zero! Ho sollecitato più volte il Collega di Bassano del Grappa e gli ho detto: se da quella 
Manifestazione c’è qualcosa da pretendere da Rossano Veneto, fallo, ché noi non siamo quelli che ci 
tiriamo, praticamente, indietro. Fornisci quelli che sono i conti, le pezze giustificative di quello che dobbiamo, 
semmai, pagare. E, fino ad oggi, il Collega mi ha detto: in questo momento non sono assolutamente in grado 
di fornirti niente perché a me non risulta ancora niente. Non c’è niente. Allora, fintanto quanto non c’è niente, 
vuol dire che noi non possiamo inventarci di far uscire i soldi dalle Casse Comunali di Rossano per mandarli 
a Bassano del Grappa su un concetto “x”. Cioè … Eccolo qua! Allora. Ma Lei ha fatto una affermazione 
gravissima! “Sono andato a Bassano del Grappa. Ho trovato il Collega e mi ha detto che c’è un conto in 
sospeso nei confronti del Comune di Rossano Veneto.” E non è vero!!! Lei ha sostenuto questa tesi qua in 
quel Consiglio Comunale, caro Cons. Augusto Guarise! Ripeto: Non è vero!!! Non è vero!! Allora. I giornali … 

GUARISE: Posso? 

SINDACO: … presenti dicono che non è assolutamente vero!! L’ho detto quattro volte! Dopo non so se una 
Seduta Straordinaria fatta domani pomeriggio, in casa privata del Corrispondente Locale, la cosa vi ha 
travisata. Perché sappiamo benissimo come si costruiscono certi articoli, diciamola pure tutta, no? Ecco. 
Perché è così che si costruisce, praticamente, l’informazione. 

GUARISE: Quando reagisci … 

SINDACO: Allora. Ripeto: non è assolutamente vero. Prego. 

GUARISE: Quando reagisci così vuol dire che difendere sempre qualcosa! 

SINDACO: Nooo! No. No. Io dico le cose e mi scappano anche quando sento … 

GUARISE: Allora ti spiego. Siccome non sono abituato … 

SINDACO: … delle cavolate. 

GUARISE: Scusami. Ho tutti i difetti di questo mondo, ma bugie non ne dico. 

MARINELLO: Ohi. Ohi. Ohiohi! 



GUARISE: No. 

SINDACO: Ah! No? 

GUARISE: No. 

SINDACO: No. No. 

GUARISE: No. Bugie non ne dico. 

SINDACO: No!! 

GUARISE: Dopo … 

SINDACO: Mi permetta che qualche dubbio ce l’ho!! 

GUARISE: … Dopo il 30/12/2010 di Consiglio Comunale a Rossano, come tu nella Delibera mi hai detto: 
Non andare a chiedere i soldi a chi li deve dare, ma a chi li avanza. Giusto? Io sono andato in Comune a 
Bassano, e, in un Ufficio con quattro Signore o Signorine presenti, hanno, tramite il computer, individuato 
che loro, come Bassano, hanno ancora inscritto nel loro Bilancio una cifra di nove milioni – parlo di Gennaio, 
eh! – tu hai detto, giustamente, allo stato di fatto, perché, dopo questo tempo, c’era un periodo di due mesi, 
poi c’era una, come mi ha suggerito il Segretario, passavano i cinque anni di prescrizione. Ma il mese di 
Gennaio, il Comune di Bassano, nel suo  Bilancio, perché è stato digitato nel computer, aveva ancora un 
credito verso il Comune, verso questa Manifestazione … 

SINDACO: Io … 

GUARISE: … di 9.000 €. Quindi io mi riferisco, certo che tu, dicendo adesso, a Marzo, la cosa può essere 
andata in prescrizione. Ma io, in Comune a Bassano, poi sono andato anche dall’Ufficio Capo Ragioniere e 
mi ha detto: mi scriva una lettera. E io gliel’ho scritta. Punto. Poi se il Comune di Bassano … 

SINDACO: E cosa gli hanno risposto su questa lettera? 

GUARISE: Il Comune di Bassano non vuole i soldi, i 9.000 €, vuole dichiararli ‘Crediti Inesigibili’, vuole fare 
quello che vuole: sono affari loro! Chiaro? 

SINDACO: Ma, si sta rendendo conto … 

GUARISE: No. No. 

SINDACO: … che razza di cavolata sta dicendo? 

GUARISE: No! Assolutamente! Assolutamente. 

SINDACO: Ma, si rende conto di cosa sta sostenendo? 

GUARISE: Il Comune di Bassano, al mese di Gennaio, aveva ancora nel suo Bilancio un Credito di 9.000 €. 

SINDACO: Ma. Ma. Ma Lei … 

GUARISE: Questo l’ho visto! 

SINDACO: … ma Lei può pensare che se un Comune … 

MARINELLO: Ma quello che dichiara … 

SINDACO: Scusa un attimo. Ma Lei può pensare … 

GUARISE: Sì. 

SINDACO: … che se un Comune … 

GUARISE: Quattro testimoni … 

SINDACO: … ha dei prestiti … 

GUARISE: … Quattro Signore … 

SINDACO: … verso altri Enti … 

GUARISE: … dell’Ufficio Ragioneria del Comune di Bassano … 

SINDACO: … Ma. Stia attento … Scusi un attimo. Ma. Ma Lei può pensare che se un Comune tiene per anni 
dei crediti nei confronti di altre Amministrazioni e un bel momento si alza la mattina e li cancella? Ma sa cosa 
vuol dire questa roba qua?!? 

GUARISE: Non ho detto questo!! 

SINDACO: Vuol dire andare davanti alla Corte dei Conti … 

GUARISE: Non ho detto questo. 

SINDACO: … per una roba del genere!!! No. Allora io sostengo e Le dico che questo credito, e glieLo dico, 
no?, nel Comune di Bassano del Grappa, io non so con chi ha parlato, che cosa ha visto e che cosa ha letto. 
Io sostengo che questo credito nell’Amministrazione di Bassano del Grappa, nei conteggi e nei Bilanci, non 



c’è mai stato!!! Non è che è sparito adesso da Gennaio ad oggi. Non c’è mai stato nel … [N.d.R.: Finisce 
qui il Lato B della Cassetta N. 1] … 

……………………………. Il seguito fa parte di quanto già visto/dato OK dal Segretario il 31/3:- 

VICESINDACO: L’hai girata? 

ROSSI: Sì. 

GASTALDELLO: Vai. Vai. 

VICESINDACO: Vai, Ezio. 

MARCON: Allora. 

SINDACO: Assessore. 

MARCON: Allora. Ripeto perché, magari, la registrazione … Io dico … 

SEGRETARIO: C’è il documento? Sì. 

MARCON: Se si va in Consiglio Comunale, e, in questo caso, si è andati in Consiglio Comunale il 30 
dicembre del 2004 e viene portata una qualsiasi Proposta di Delibera per la votazione del Consiglio 
Comunale. In quella sede viene ritirato il Punto, dove, nella Delibera di Consiglio Comunale c’è dentro la 
Convenzione che si stava approvando per dare il Contributo al Comune di Bassano del Grappa e viene 
ritirato il Punto, di conseguenza non viene portata la Convenzione, non viene firmata la Convenzione per il 
Comune di Bassano e per il Comune di Rossano. Non c’è nessuna firma antecedente, perché prima doveva 
passare in Consiglio Comunale. Rigettata in Consiglio Comunale, oppure ritirata perché si erano trovati degli 
Sponsor privati. OK? Allora, in quella Delibera, è stato scritto: si ritira perché ci sono stati degli Sponsor 
privati che vanno a finanziare la Convenzione o vanno a finanziare la Manifestazione. Punto! 
L’Amministrazione Comunale non ha nessun debito. Il Comune di Bassano non ha nessun credito. Per me 
fiscalmente e tecnicamente è corretto! Non abbiamo nessun Residuo Passivo, come che il Comune di 
Bassano non dovrebbe avere nessun Residuo Attivo: perché? Perché non possono mettere come Residuo 
Attivo perché non hanno pezzi giustificativi: i Residui vanno documentati. Sennò non può dire: il Comune ha 
un Credito Inesigibile …  

GUARISE: Posso? 

MARCON: … perché va alla Corte dei Conti. Se ha documentazione, deve farseli dare. Allora: o c’è o non 
c’è. Io quello che ho trovato nel Comune di Rossano oggi, nel 2010 o 2011 non c’è nessun documento che 
prevede un pagamento al Comune di Bassano. Stop. Basta. Io non voglio fare polemiche. Rispetto la Sua 
idea, rispetto la Sua persona, ma non il metodo! 

GUARISE: Va ben. Posso? Finalmente: posso? 

SINDACO: Prego! 

GUARISE: Primo. Su 19.000 € che devono dare gli Sponsor, 10.000 sono stati consegnati, quindi quei soldi 
sono entrati. E se sono entrati magari all’Ufficio Cultura, aggregato al Comune di Bassano in senso stretto, 
non lo so. Ma, comunque, quel mattino di Gennaio in cui io mi sono recato a Bassano e ho detto: ma, questi 
9.000 €, aldilà che il Comune era esonerato … 

SINDACO: “I zé affari nostri!” 

GUARISE: … questo Sponsor … li ha pagati? Etc. 

MARCON: “I zé affari nostri.” 

GUARISE: Eh, certo! Allora ho detto: noi li abbiamo ancora in carico, li avanziamo. Poi che sia l’Ufficio alla 
Cultura che se la vede con l’Ufficio Ragioneria di Ba … sono … Ma non ho detto menzogne: chiaro? 
Secondo. … 

SINDACO: Va ben. 

GUARISE: Lo dico io. Solo che io, caro Marinello, io credo … 

SINDACO: Guardi che ha fatto, ha fatto anche l’accenno … 

GUARISE: No! Lasciami finire, scusa! 

SINDACO: … a un Contabile, eh! A un Contabile del Comune! 

GUARISE: Sì. Quattro persone fisiche presenti mi hanno sentito … 

SINDACO: … a un Contabile … 

GUARISE: … Io sono andato davanti ed ho chiesto e loro mi hanno fatto … Questo hanno detto. Vedrete 
che fornirò le prove, non preoccupatevi. Sono sempre intenzionato, di tutto ciò che faccio, a procurare le 
prove. Allora, seconda cosa. Io mi sono riferito a un discorso, perché Lei, caro Assessore, ha detto: visto che 
Lei è tanto vigile e va a guardare le carte come se fosse, giustamente, però dice, perché è un Suo diritto-
dovere, e non ha letto la Convenzione che è stata fatta allora, in quegli anni, tra il Comune di Rossano 



Veneto il Comune di Bassano del Grappa, quali erano i requisiti. Siccome il punto erano i requisiti ed era … 
Scusa un attimo! Ed era la risposta, scusate un attimo!, a due interrogazioni che avevo fatto, in cui dicevo: 
ma, son stati pagati dagli Sponsor? E mi rispondeva sempre il Sindaco: “Quando ci saranno i requisiti.” Io su 
questa parola ‘requisiti’ ho costruito la mia terza Interrogazione. E ho detto … 

SINDACO: Vede? Non ci sono mai stati i requisiti,… 

GUARISE: Quindi ho detto … 

SINDACO: … perché i requisiti non c’erano. Non ci sono … 

GUARISE: Ma se l’Ass. Marcon … 

SINDACO: … e non ci potevano essere. 

GUARISE: Scusami! Se l’Ass. Marcon mi dice: “Vada a leggersi i requisiti”, io dico: senti. “No” mi dice lui: 
“Troverà, Le sto rispondendo, troverà i requisiti in quella Convenzione”, che non esiste perché è una 
Convenzione ritirata. “Allora presto faceva, visto che è così vigile, a guardare la virgola e il punto, 
giustamente perché è un Suo diritto. Vada a vedersi la Convenzione: lì ci sarà scritto quali saranno queste 
condizioni.” Perché io continuavo a insistere: vi ricordate l’ultimo dell’anno, il penultimo? Ma ci sono queste 
condizioni? Si sono verificate queste condizioni? E continua l’Assessore: “Attualmente non è che abbia il 
debito. E’ stata fatta una Convenzione. La Convenzione viene rispettata quando ci sono le condizioni. Le 
condizioni – conclude l’Ass. Marcon – sono scritte lì.” Io ho detto, allora: cosa volete girare intorno per creare 
solo polemiche. Il problema è un altro: che in questo Consiglio Comunale tu, caro Assessore, non c’eri. Ed è 
vero. Poi, però, alla fine, quando certamente io insisto: ma è stato pagato? Anche da parte dello Sponsor, 
eventualmente, perché uno Sponsor, scusate un minuto, eh!, che si sostituisce ad un Comune, il Comune 
deve anche essere un po’ attento a far sì che lo Sponsor mantenga gli impegni che ha preso verso questo 
Comune nel versare il suo contributo. Ma, scusa, scusa un attimo. 

VICESINDACO: E’ passato il tempo. 

GUARISE: Ma, insomma. No! Scusa un secondo! Finisco. Ad un certo punto, però, ecco, abbiamo preso un 
impegno e allora, giustamente, interviene il Sindaco. Come sempre dice: “Giustamente l’Ass. Marcon non 
era nella passata Amministrazione. Ma lui si è letto la Convenzione – che non esiste perché è stata ritirata – 
e ti ha chiesto se l’hai letta tu la Convenzione” e il Sindaco, naturalmente inveendo contro di me, mi dice: “Tu 
non hai letto niente. Tu non hai letto niente.” Io ho detto: basta. Ad un certo punto vuol dire che lo Sponsor si 
è dimenticato di pagare. 

SINDACO: Ecco, vedi … 

GUARISE: Ma, allora, il problema è molto semplice, sapete. Non puoi dire, scusa Consigliere, che lo 
Sponsor si impegna a pagare. Il Comune viene qua con la persona del Sindaco e dice: “Abbiamo gli 
Sponsor e il Comune finalmente … E lì abbiamo goduto tutti, chiaro. E poi se uno degli Sponsor non versa, 
noi, come Comune, ci sentiamo tranquilli, io dico, eticamente, ho detto, dico, faccio una magra figura verso il 
Comune di Bassano, proprio perché gli ho assicurato, al Comune di Bassano, che i due Sponsor, sì perché 
ho fatto la Delibera, avrebbero pagato tutti i 19.000 €. Hai capito il ragionamento? E’ un ragionamento, sai. 
Se tu non lo condividi, per carità. Ma insomma, qui si dice: risparmiamo una cifra perché c’è chi la paga al 
posto nostro. Poi quella cifra non viene pagata: sono cavoli, scusate, sono cavoli loro! Ma, insomma: mi pare 
un modo di ragionare poco giusto, soprattutto quando si dice con tanta: “Va’ a leggerti. O: leggi. Studia.” A 
me, ‘studia e leggi’, che leggo tutto! E scusatemi, eh! Adesso dite quello che volete! 

SINDACO: Consigliere. Allora. Il tempo, naturalmente, è scaduto. Ma, la provocazione che il Presidente e 
l’Ass. Marcon ha fatto in quel Consiglio è per farLe ricordare che certe cose, naturalmente, per trovare 
risposte e chiarezza, non serve creare lo scoop politico in Consiglio Comunale. Sono risposte che arrivano 
direttamente dagli Uffici Amministrativi. Se Lei avesse accettato l’invito: ‘si vada a leggere la Convenzione’, 
Lei l’ha letta, praticamente avrebbe scoperto, naturalmente negli Uffici preposti, se c’erano o non c’erano 
questi documenti. 

GUARISE: Non c’erano! 

SINDACO: Appunto! E’ questo che io Le dicevo! Appunto. Non potevano, praticamente, esserci, perché li 
abbiamo … li abbiamo … Ah, sì! E infatti, ripeto, la provocazione è di andare negli Uffici a chiederli, [N.d.R.: 
Interloquisce senza microfono il Cons. Guarise] a questi Uffici, no. 

GUARISE: No. E’ un Punto … 

SINDACO: Io li ho letti, Le ho detto, no? Lei li vada a leggere. Perché gli ho detto: no, guardi che non c’è 
niente. 

GUARISE: Presidente, li hai portato in Consiglio Comunale! Il Punto, era pubblico! … 

SINDACO: L’ho portato in Consiglio Comunale e abbiamo votato per il ritiro. Ed è stato ritirato, come ha 
spiegato l’Ass. Marcon. 

GUARISE: E allora … 



SINDACO: Ma l’Ass. Marcon era a conoscenza perché lui è andato veramente negli Uffici preposti a trovare 
l’informazione, perché non era interessato a creare la destabilizzazione politica, no, [N.d.R.: Interloquisce il 
Cons. Guarise, ma senza microfono] perché Lei strumentalizza tutto. Ecco, mi scusi un attimo: guardi, io 
l’ho ascoltata, sa, no? Anche sebbene che quando La ascolto, La ascolto sempre malvolentieri, ma, per 
rispetto, La ascolto. Lei, praticamente, rimanga zitto quando parlo io. Grazie. 

MARCON: Volevo solo fare una Replica, se hai finito, Presidente. 

SINDACO: Prego, Assessore. Il Punto è Suo … 

MARCON: Ecco. No. No. 

SINDACO: … E faccia quello che meglio crede. 

MARCON: Solo quando dice: “Bastava dire scusa.” Non c’è motivo di scusa. Quando devo dir scusa, io dico: 
“Ho sbagliato e chiedo ‘venia’”, perché una persona intelligente fa questo, come ho fatto quando c’era il 
problema del ‘Giardino Estivo’. Mentre Lei vuole girare le parole a Suo modo. Allora. Provocazione o non 
provocazione: chi di spada ferisce, di spada perisce. Lei è stato sempre, ha fatto trent’anni in questa 
maniera. Verrà ricordato come Don Chisciotte, no, anzi: Don Guarise, contro i molini a vento, perché verrà 
ricordato così! 

GUARISE: Devo ridere? 

MARCON: No, ma non vuole ... E’ solo una battuta: come Lei ne fa tante, mi permetto di farne una anch’io! 
Allora. Guardiamo i fatti di adesso e non di allora: sette anni fa! Sette anni fa! Continua a ... Non lo so! Sette 
anni fa! 

GUARISE: Ma sono attualissimi! 

MARCON: Sette anni fa! 

SINDACO: Consigliere Augusto, lasci parlare l’Assessore, per cortesia!!! 

MARCON: Sono sette anni fa! Lei li ha … 

SINDACO: E in sette anni “n’ol gà gnancòra capìo”, praticamente, quando che bisogna parlare e quando 
che bisogna tacere, diobono. Ma, porca miseria! 

MARCON: No. No. Dice le cose … 

SINDACO: Professore, ma duro de testa, cristobeato, eh! 

MARCON: Allora porti rispetto al Consiglio Comunale attuale! E non vada a chiedere cose insensate, perché 
sono insensate. Perché se le ha sognate di notte! 

GUARISE: Assolutamente no! … 

MARCON: Da chi … 

SINDACO: Ancora! 

MARCON: Da chi è venuta la richiesta di domandare se hanno pagato o non pagato il Comune quando non 
… 

GUARISE: Tre volte ho fatto questa richiesta … 

MARCON: Ma perché l’ha fatta? 

GUARISE: … perché … 

MARCON: Quando poteva andare a vedere che non c’era niente da fare, da pagare. Non c’era niente di 
niente! 

GUARISE: Io, come Comune, scusami Assessore, io, come Comune che ha degli Sponsor che si 
sostituiscono … 

SINDACO: Bene. Io … tolgo, praticamente, l’argomento all’O.d.G. per rispetto di chi ci ha ampiamente 
sopportato. E chiedo scusa, perché la cosa è vergognosa! V e r g o g n o s a! C’è chi si vergogna e chi non 
si vergogna. Io dico, praticamente, che la cosa è vergognosa! Perciò passo al Punto N. 9 … Per cortesia. Lei 
… 

MARCON: No, scusa, Presidente. 

SINDACO: Prego. 

MARCON: Bisogna votare la Mozione o no? 

SINDACO: Sto chiedendo al Segretario adesso. 

GASTALDELLO: Votiamo. 

SEGRETARIO: Cioè, non è che … Un attimo. Non è che nella Mozione …  

VICESINDACO: Allora votiamo, dai! 



SEGRETARIO: … ci sia una Proposta o un qualcosa … E’ una mera discussione. 

GASTALDELLO: Votiamo. 

VICESINDACO: Votiamo. 

SINDACO: E cosa votiamo? 

SEGRETARIO: E su cosa? Su cosa? 

SINDACO: Cosa votiamo? 

VICESINDACO: Contro o a favore della stigmatizzazione. 

SINDACO: Allora io voto per la vergogna, praticamente, che sta provocando il Cons. Augusto Guarise in 
Consiglio Comunale! 

VICESINDACO: … della stigmatizzazione. No. E’ anche giusto che i Consiglieri … 

SINDACO: “Capìssito”? 

SEGRETARIO: Sì. Sì. 

VICESINDACO: … dimostrino la loro volontà di sostegno. 

GUARISE: Esatto. 

SEGRETARIO: Beh, e allora … Va bene. 

OSELLADORE: … Si vota a favore o contro l’Assessore, o … ? 

GUARISE: No. 

SEGRETARIO: In pratica il voto è a favore perché Lui è il proponente … quindi chi è a favore … e dopo ci 
sarà chi è contro. 

VICESINDACO: A favore della stigmatizzazione? 

SEGRETARIO: Sì. Sì. 

GASTALDELLO: Chi è favorevole? 

VICESINDACO: Chi è favorevole alla stigmatizzazione delle dichiarazioni dell’Ass. Marcon. 

 

Il consiglio comunale con voti favorevoli n. 1, contrari n. 12, astenuti n. 3 (Peserico Clemente, Bernardi 
Christian e Berton Davide) respinge la mozione proposta dal consigliere Guarise.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 



Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  
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